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L’Assemblea legislativa dell’Emilia-Romagna  

Premesso che

Introdotto nel mercato negli anni ’70, il glifosato è uno dei prodotti più utilizzati per il 
controllo dei vegetali infestanti in ambito agricolo, del verde urbano e residenziale.
Il glifosato si caratterizza per una bassa penetrazione del terreno e per un facile degrado 
da parte dei batteri presenti nel suolo, qualificandolo come un prodotto con una limitata 
probabilità di raggiungere le falde acquifere. La bassa penetrabilità del glifosato 
consente anche di ridurre il ricorso ad arature profonde dei terreni, limitando il consumo 
e la degradazione dei suoli.
Nel 2001 è scaduto il brevetto di produzione, consentendo la libera produzione del 
prodotto.

Considerato che

Nel corso degli anni si sono succeduti diversi studi relativi agli effetti del glifosato, sotto 
il profilo ambientale e sanitario.
Dalla sua introduzione a oggi, la comunità scientifica internazionale ha prodotto una 
corposa letteratura sul glifosato e i suoi effetti (nella sola Biblioteca Nazionale di 
Medicina deli USA sono presenti più di 1400 articoli scientifici sul tema).
Il corpo degli studi sviluppati in 40 anni in diversi paesi non ha individuato alcuna robusta 
correlazione tra glifosato e carcinoma umano.
Nel 2015 l’Agenzia Internazionale per la ricerca contro il cancro (IARC) dell’OMS ha 
concluso una valutazione sul glifosato, inserendolo nella lista 2A, contenente gli agenti 
probabilmente cancerogeni, tra cui figurano anche la carne rossa, il mate argentino e i 
lavori che alternano il ciclo naturale del sonno.
L’analisi condotta dallo IARC ha esaminato il glifosato –sostanza attiva- sia i formulati a 
base di glifosato, raggruppandoli senza isolare gli effetti dei singoli coformulanti.
L’EFSA ha condotto un’analisi mirata sul glifosato come sostanza attiva, che non ha 
prodotto nessi causali tra glifosato e insorgenza del cancro nell’uomo.
L’analisi dell’EFSA propone, inoltre, che gli Stati membri dell’Unione Europea effettuino 
ulteriori studi dedicati all’analisi della tossicità dei preparati che contengono 
coformulanti combinati con il glifosato, poiché è competenza dei Paesi membri valutare 
la sicurezza dei formulati che contengono più sostanze oltre al principio attivo.
L’EFSA ha introdotto un’importante misura protettiva riguardante il glifosato, in termini 
di esposizione dell’operatore e di dose giornaliera ammissibile per il consumatore, che 
verrà utilizzata nel 2016 nella disamina dei livelli massimi di glifosato, in collaborazione 
con gli Stati membri dell’Unione Europea.
Nel febbraio 2016 la Food & Drug Administration (FDA), l'ente governativo statunitense 
che si occupa della regolamentazione dei prodotti alimentari e farmaceutici, ha 
annunciato l’avvio del suo primo studio sui residui di glifosato in determinate categorie 
di alimenti, quali uova, latte, mais e soia.



L’FDA avvia questo studio avendo elaborato una nuova metodologia di valutazione delle 
sostanze chimiche.

Valutato che

Alcuni Paesi Europei, tra cui Francia, Svezia, Danimarca e Paesi Bassi, stanno vagliando 
e implementando provvedimenti che limitano il contatto diretto da parte delle persone 
con prodotti contenenti glifosato e coformulanti e impongono procedure per la vendita 
e l’utilizzo informato.

Anche l’Italia rientra nella schiera dei Paesi impegnati nella limitazione al ricorso dei 
prodotti contenenti glifosato e coformulanti, con la predisposizione, da parte del 
Governo italiano, del piano nazionale “Glifosato zero” che comprende il monitoraggio 
dei residui di glifosato su tutto il territorio nazionale, l’eliminazione dai disciplinari di 
produzione integrata e l’introduzione di limitazioni all’uso negli altri ambiti.
In sede europea è già stato annunciato dal Governo italiano l’orientamento contrario 
alla riconferma dell’uso del glifosato. 
Alcune città, tra cui Parigi, Edimburgo, Vancouver, Chicago hanno avviato iniziative per 
ridurre l’uso dei formulati a base glifosato e altri erbicidi nel perimetro urbano.
A livello regionale sono stati condotti dei monitoraggi nell’ambito dello “Studio per la 
definizione dei carichi di inquinanti veicolati dal fiume Po in mare Adriatico”, per il quale 
sono stati condotti campionamenti del fiume Po, tra novembre 2014 e maggio 2015, a 
Boretto e Pontelagoscuro. A Pontelagoscuro gli esiti delle analisi non evidenziano 
presenza di glifosato. A Boretto gli esiti delle analisi evidenziano presenza di glifosato in 
un unico campione con valore medio da novembre a maggio pari a 0.07 µg/l.
Il laboratorio specialistico Arpae di Ferrara sta acquisendo quanto necessario per 
sperimentare e mettere a punto la metodica relativa al monitoraggio sul glifosato, 
qualificando il quadro valutativo oltre le specifiche, poiché il glifosato non appartiene 
all’elenco di priorità da monitorare a supporto dello stato ecologico.
Inoltre, sono disponibili le risultanze dei monitoraggi condotti nell’ambito del progetto 
“Studio per la definizione dei carichi di inquinanti veicolati dal fiume Po in mare 
Adriatico”, per il quale sono stati condotti campionamenti del fiume Po, tra novembre 
2014 e maggio 2015, a Boretto e Pontelagoscuro. A Pontelagoscuro gli esiti delle analisi 
non evidenziano presenza di glifosato (< Limite di quantificazione della metodica < 
0.1µg/l); si riscontra presenza, in bassa quantità, del metabolita AMPA (valore medio da 
novembre a maggio pari a 0.08 µg/l). A Boretto gli esiti delle analisi evidenziano presenza 
di glifosato e AMPA in un unico campione; il valore medio da novembre a maggio è pari 
a 0.07 µg/l.

Tutto ciò premesso e considerato
Impegna la Giunta a

 Monitorare le risultanze degli studi condotti a livello di Paese membro sui 
formulati a base di glifosato;

 Valutare il percorso e le risultanze della nuova analisi intrapresa dall’FDA;



 Potenziare le azioni di sostegno alla riduzione del ricorso a erbicidi sul territorio 
regionale, anche nell’ambito del progetto “Glifosato zero” promosso dal 
Governo;

 Rafforzare gli strumenti per un utilizzo informato dei prodotti diserbanti;
 Potenziare il sostegno alla ricerca mirata alla produzione di sostanze e procedure 

per la riduzione di infestanti rispettose dell’ambiente e della salute;
 Sostenere e potenziare lo sviluppo della metodica relativa al monitoraggio sul 

glifosato nelle acque avviata nel laboratorio Arpae di Ferrara per una rapida 
estensione dell’analisi su tutto il territorio regionale.
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